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I dem in “conclave”
sul salvacondotto
Oggi Sala in Senato
)) WandaMarra

1Salva-Milano èun nodo politico dei più
complicati da sciogliere per il Pd. E così
ieri, il giorno primadell’inizio delle au-
dizioni in Senato, che saranno inaugu-

rate da quella di Beppe Sala, i dem si sono
incontrati in PalazzoMadama, perlaprima
di una serie di riunioni “interlocutorie”, che
dovrebbero riuscire nel miracolo di tenere
insieme la richiesta del sindaco alla segre-
tariadi fare qualsiasi cosa per farapprovare
la legge (nata per sbloccarei cantieri finiti
sotto sequestro dalla Procura diMilano per
presunti abusi edilizi, ma poi diventata, su
richiesta dello stesso Sala, una norma in
grado di cambiare le regole urbanistiche
anche in altre città e in futuro), tanto da
mettere sul piatto anche le proprie dimis-

sioni, la contrarietà di
mezzo gruppo, le per-
plessità della stessa se-
gretaria.Nelmodo più
riservato possibile, si
sono incontrati ieri il
capogruppo, France-
sco Boccia, i membri
della Commissione

Ambiente, tracui il capogruppo,Nicola Ir-
to, il senatore Alessandro Alfieri, in rappre-
sentanza dei dem lombardi, tutti schiera-
tissimi con Sala, ma anche Filippo Barbe-
ris, il capo di gabinetto del sindaco di Mi-
lano eGiancarlo Tancredi, assessore alla
Rigenerazione urbana.
Il punto, spiegano glistessi partecipanti,

sono gli effetti della parte sull’“interpreta-
zione autentica” per la quale lo stesso Sala
ha spinto: perché, per esempio, le stesse re-
gole perMilano, inaltri territori, potrebbe-
ro avere effetti devastanti. Tra i dubbi tec-
nici, anche l’impatto finanziario: l’“inter-
pretazione autentica”, infatti, potrebbe far
venirmenole tesi fatte proprio dallamagi-

stratura e applicate in altri territori, con il
risultatoche iComuni dovrebbero restitui-
resomme enormi achi ha supportato inter-
venti simili a quelli diMilano. Un danno e-
norme per le amministrazioni comunali.
Gli avvocati stanno affilando le armi. E si fa
stradal’ideacheil PdaMontecitoriosiasta-
to troppo frettoloso nel licenziare la legge:
un condono, solo per il capoluogo lombar-
do, sarebbestato più affrontabile. Tanto che
più volte Chiara Braga, la capogruppo a
Montecitorio, ha dovuto spiegare di aver a-
gito con il mandato della segretaria. Che,
però, nonaveva valutatobenel’impatto del-

laquestione. Tanto che
-anchesulpunto-hail
filo diretto con i dem a
PalazzoMadama. “Alla
fine il testo lo cambie-
remo”,va dicendo Boc-
cia ai senatori. Eppure
non è così semplice: bi-
sognerebbe riscriverlo
dacapo, dopocheèsta-
to proprio il Pd a tra-
sformarlo in questo
modo. Senza contare
che anche l’accordo
conFratelli d’Italia ora
non c'è: il partito di
Giorgia Meloni ha dei
dubbi sul merito e non

vuol farsi mancare l’occasione di creare un
problema contemporaneamente a Sala e
alla Lega, che sulla legge è d’accordo.
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OGGISALA saràilprimo aessereauditodalla
commissione Ambiente del Senato, alle
14:30incollegamento. Unmodo,ancora u-
na volta, per provare a dire la propria, per
mettere tutto il peso delsuo ruolo sullaque-
stione. “Quello che dirò in Commissione è
che noi stiamo chiedendo un parere al Par-
lamento - ha spiegato ieri, a margine della
visita alle pietre di inciampo dedicate alle
famiglia Levi, inoccasionedelGiorno della
Memoria- nonstiamo chiedendo un salva-
condotto. Stiamo chiedendo un parere che
è importante perilpassatoeperil presente”.
Un atteggiamento che cercadi essere con-
ciliatorio: “Quello che garantiamo per il
futuro è che non siamo sordi ai richiami
che ci sono stati fatti in questo periodo,
tanto è vero che abbiamo avviato i lavori

IN AULA

PRIMA

DIAPRILE
ILTESTO—
NON VERRA

MESSO IN
CALENDARIO

per un nuovo Piano di governo del territo-
rio, chenon potrànon tenere conto di tutto
ciò che sta succedendo”. Ma poi chiarisce:
“Semmai l’unico richiamo che farò è che
vorremo avere contezza dei tempi, ormai
sono mesi che siamo in ballo”, puntando
anche sullamozione degli affetti rispetto a
personechelavoravano conlui, finite sotto
inchiesta per “l’unica colpa di aver appli-
cato le regole”.Non secondario il richiamo
ai tempi: perché l’unica cosa chiara, per o-
ra, è che il Salva-Milano è finito su un bi-
nario secondario: prima di aprile non ap-
proderà in aula, nonostante il pressing del
sindaco di Milano.
Oggi, dopo di lui, interverranno la Rete

Professioni Tecniche, Ance e Confedilizia.

Tempesta La
segretaria Pd, Elly
Schlein. La legge
Salva-Milano
rischia di spaccare
il suo partito
FOTO LAPRESSE


